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RIVISTA BE.TTlMAMALm 
La quislione del Neufcltàlcl è bella e seppellita. Le ra-

lificlie del trattato vennero scambiate a Parigi ; gì' insorti 
realisti tornano amnistiati alle loro case e vanno a parteci­
pare, al pari degli altri cittadini, ai diritti politici ; la Sviz­
zera, senza spese e compensi, si è liberala da una continua 
minaccia di straniero intervento, e si trova donna di si-, ve­
dendo acconsciililo, od almeno non più oppugnato, dalla di­
plomazia europea, 1' ordinamento datosi, per il quale costitui­
sce de' suoi lauti Cantoni una vera Confederazione. Ciò è in 
parte dovuto alla sua naturale posizione di fortezza centralo 
dell'Europa ed allo necessità di'equilibrio, ma in parte an­
che alla l'ermozza de'suoi tìgli, allo slato di continuo ag-
guerrimento in cui si tengono quegli alpigiani ed al patriot­
tismo che li fece accorrere pronti alla difesa della Patria da 
qualunque parte del mondo ove si trovassero. Il governo del 
resto ed i rappresentanti del paese inlesero che non biso­
gnava l'are i puntigliosi sopra certe forme, e che salvo l'es-
sonzialc, era bene transigere, senza abusare della propria 
posizione per chiamarsi addosso una guerra; la quale, se ad 
altri non giovava, nemmeno alla Svizzera sarebbe stala un 
j)au unto. 

Un altro all'are consumalo pare sia quello dei nuovi con­
tini nella Bessarabia, al Delta del Danubio e dell'isola dei 
Serpenti, essendosi fatto le relativo consegne a norma del 
trattato, llatificossi anche quello fra l'Inghilterra e la Persia. 
Quesl' ultima si appresta a ricevere soleiinemenlc T invialo 
inglese Murray, mente la Russia, giuocamlo iuiclie (piì alTe-
quilibrio, manda alla corte di Teheran in altra solenne am­
basciata il suo inviato principe Bariatinski. Come le truppe 
inglesi non lasciarono ancora il territorio persiano, cosi le 
persiane non lasciarono quello di lierat, il di cui difensore, 
dopo molle torture iiinitlcgli, viMiiie con barbaro atto nella 
capitalo delia Persia trucidato. Cosi si venne anche que­
sta volta a verillcare la non infrequente inversione cui la 
politica fa del popolare proverbio, commutandolo in questo: 

. Fra i due contendenti, il terzo soffre. Fraltanlo. ringliiltcrra, 
ad onta dei gravi timori che le ispirano le riiinovantesi in­
subordinazioni delle milizie indigeno dell' India, seguita in 
Asia nella logica iiecessilà de' suoi ingrandimenti. Ora ven­
gono incorporati al suo Impero Indiano gli Stati del defunto 
radgià d' Uindu-Klinsci, ai quali si attribuisce una grande im­
portanza poiilica. La già annunziala occupazione dell' isola di 

. Perini, che sta propriamente all' entrala dello stretto di 
Bab-el-Mundeb nel Mar Rosso, viene ora dalla stampa inglese 
solennemente proclamala, e giustificata come cosa naturale 
e che s'intende da sé, come un . efl'ello necessario dell'e­
spansività e dello spirilo inlraprendenle degl'Inglesi, che ab­
bracciando co' loro commerci inllo il mondo, devono ad un 
tempo usare le ilovute precauzioni per la difesa dei proprii 
interessi. Il Mar Rosso, dicono, è la grande via del traffico 
fra l'Inghilterra ed i suoi possessi asialici; la strada ferrata 
sul territorio dell'Egitto si fa con capitali inglesi e per 1' uso 
principalmente del traffico inglese; navigli inglesi quattro volte 
al mese mettono per il'Mediterraneo e per il Mar Rosso in 
comunicazione l'Inghilterra coli'eslreinu Oliente. Il movi­

mento è in via di rapidissimi incrementi. Lo sterminalo Im­
pero Indiano comincia appena adesso ad avere canali e stra­
de ferrate ; l'Australia è sul principiare del grande sviluppo 
che l'attende; la Cina si può dire, clic venga aperta ora. 
Molli interessi da difendere, molla attività da sviluppare tut­
tavia ha l'Inghilterra in quelle estreme regioni. 

E sin qui va bene, e forse 1'Europa non sarebbe neni-
meno tanto gcjosa dell' occupazione della nuova fortezza ma-
riltiina di Perim l'atta dall' Inghilterra, se questa non si mo­
strasse dal canto suo troppo egoistica. Ora eh' essa possiede 
la chiave del Mar Rosso, che almeno cessasse dalla sua ver­
gognosa opposizione al taglio deiristmo di Suez ! Dacché coii 
tale" occupazione si trova guarentita dalle usurpazioni altrui, 
giacché nessuna potenza ha maggiori interessi di lei in 0-
rienle, né maggiore bisogno di essere con esso in proni.i 
comunicazione per tutelarvi tali suoi interessi, come lo pro­
vano i recenti fatti della Persia, della Cina e delle Indie, 
giacché essa medesima si lagna spesso dei mollo elle Se 
costa il mantenimento della cohjnia Ilei Capo di Buona Spe­
ranza; perchè contrastare con tarila ostinazione e per vie 
cosi subdole, ai Paesi che si bagnano nelle acque del Medi­
terraneo, T apertura del canale egiziano, da cui essa ne rica­
verebbe i maggiori frutti? E ben vero, che la slampa in­
glese da qualche tempo si mostra in generale favorevole al 
progetto del canale; ina il Times, il quale riflette quella parte 
dell' opinione pubblica, eh' è la più prevalente nei consigli 
del governo, guarda ancora 1' impresa con un dubbio sospet­
toso, eh' e peggio che freddezza. Se almeno 1' occupazione 
di Perim fosse agli altri Stati d' Europa occasione a preten­
dere dall'Inghilterra, che lasci libero campo all'impresa dei 
canale di Suez ! 

Pare, che sia faccenda accomodata anche l'affare tir 
Roccabrnua e di Mentono, per i quali il principe di Monaco 
reclamava contro la Sardegna. Diventò una quislione di da-
nai'o ; e siccome que' paesi erano feudo della corona di Sar­
degna, la quale aboli i feudi, cosi con un compenso e colla 
mediazione dell'imperatore Napoleone si fa finita la quislione. La 
dinastia però rimane nell'album dei sovrani d'Europa mediante 
il Principalo di Monaco; nel quale sembra debba rifugiarsi 
r industria dei barattieri dei giuochi d' azzardo, a cui si ver­
gognano ormai altrove di dare ricelto. Circa alla Sardegna 
continuano le voci d'altri accomodamenti ; e ad onta che 
Cavour abbia risposto alquanto evasivamente alle interpellanze 
di BrofTcìio e d'altri deputali circa all' invio di Biioncompa-
gni a Bologna a presentare i suoi coniiilimenli al Santo Pa­
dre, conliiiuano a succedere in Piemonte alti »ed a tenervisi 
discorsi, i quali pajono tulli mirare a questo scopo, od in­
dicare almeno che qualcosa e' è sollo ; e la pubblica opinione 
comincia già ad avvezzarvisi. Se s' ha da credere a qualche 
giornale tedesco, dietro consiglio del governo francese, e per 
agevolare altri accomodamenti, cesserebbe di comparire an­
che la Correspondaiìcc italienm; mentre dall'altra parie una 
promessa di matrimonio fra il figlio del re di ÌNapoli e la 
figlia di Vittorio Emanuele porrebbe fine alle disparità fra 
le due corti. La replicala osservazione, che ad ontaj delle 
smentito dell' Oesterrcicldficlia Corrcspondenz, faceva V hidà-
pendamc Beige di dissapori fra Napoli ed Austria, a motivo 
del Piemonlc, fu causa che all' ullimo foglio fosse tolto lo 
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pp îccio mediaulc la posta nell' Impero Austriaco ; ed in prova 
che nulla, di simile allo osservazioni del foglio del Belgio 
era accaduto, il giornale viennese adduce il viaggio à Vienna 
(lei principe di Siracusa e le accoglienze amichevoli, che vi 
riceve. Cosi smentisco quanto aveano asserito altri giornali 
tedeschi, che 1* Austria avesse fallo rimostranze alla Prussia, 
perchè aveu aderito al principio dell'unione dei Principali 
Oiihóhiaiii. Fi-à le qùislioni internazionali pare che sia lungi 
dair approssimarsi ad uu accomodamento, quella fra la Da* 
nirn.'irca e la Germania per T Iloistein ed il Lauenburgo. Gli 
Slati granili apparlcnenti alla Confederazione Germanica ci 
J'iiistìit'ono a sciogliere, nel modo che .a loro parve conve­
niente e senza appello, la quìstione dell' unità fra le parli 
ili essi apparlenenli alla Confederazione stessa e quelle che 
ne sono fuori ; non cosi alla Danimarca, la quale trova sem­
pre dinanzi a sé, sehbene sotto divèrsa forma, la qnistione 
della nazionalità tedesca, che non vuole confondersi colla da­
nese. 11 governo della Danimarca pare che insìsta a réspìn-
gei'e r intervenlo germanico nelle sue faccende interne, spe­
rando forse, che nel caso preveduto in cui la Dieta di 
Francoforle voglia agire contro di lei per le cose dei Ducati, 
non debba mancare una mediazione europea» a sostenerla, 
ora, che mediazioni non mancano a nessuno. Anche la Gre­
cia fu li li per avere un dissapore colla Francia, a motivo 
del risparmio ch'essa volea furc d'un'ambasciata a Parigi. 
Al piccolo e povero Stalo si fa rimprovero di sciupare le 
sue rendile; e poi si pretende, che oltre a mantenere una 
corte con tulle le sue conseguenze, esso abbia da tenere 
ambasciatori presso tulle le altre corti, come se si trattasse 
di un gran potentato. Col sistema generalmente adottalo, che 
un ambascialore abbia da spendere mollo per far figurare 
il suo paese, gli Siali jìiccoli si trovano costretti à spendere 
assai, senza (ier questo guadagnarvi nulla. Il Parlamerilo greco 
dovette approvare un' aggiunta di 55,000 dratumc al bilancio 
per ristabilire 1' ambasciata di Parigi; mentre qusilcheduno 
l'avrebbe forse consigliato a sopprimerle tulle, deferendo le 
.relazioni internazionali ai consoli, e mandando .in certi casi 
alcuni inviali speciali. Fra i viaggi annunziali di principi c'è 
anche quello della regina di Grecia in Germania, il quale 
forse avrà anche qualche scopo diplomatico ; come lo avea 
quello di Said pascià d'Egitto, che recossi a Smirne, incon­
tro, dicono, al sultano che dovea venirvi, ma poscia tornava 
al Cairo passando ])rima per Canoa. L'improvvisa comparsa 
del viceré d' Egitto a Smirne, quando gì' intrighi di serra­
glio e le brigbe diplomatiche a Costantinopoli sono, come 
dicono, di. continuo all' ordine del giorno, fece lavorare di 
molto le immaginazioni; alle quali nessuna supposizione la 
più arrischiata pare impossibile. Si parlò molto in Levante 
anche del divieto d'introduzione in Francia del / . de Co-
stantinople, avverso all' unione dei Principali Danubiani, vo­
luta sempre più dal governo francese, il quale continua a 
stampare nel Moniteur i reclami contro gli abusi, dei quali 
si accusa il caimacan della Moldavia Vogorides, a difendere 
il. quale sorlo la Corrispondenza austriacaAnsomma su que­
sto punto la lotta ferve tuttavia. 

Nei Belgio là chiusura delle Camere pose termine ad 
ogni agitazione. La maggioranza della Camera, eh' era favo­
revole alla legge sulla beneficenza, sebbene divisa d' opinione, 
ne intese 1' inopportunità. 11 ministero si adattò a ricono­
scerla; confosst) che la legge non è necessaria, sebbene ei la 
considerasse per buona ed utile, e non tale certo da doversi 
levare contro i clamori, interpretandola in modo diverso dallo 
spirilo col quale venne presentata. Il re stesso parlò in una 
lettera al ministro Dedeker, ed in modo da far prevalere lo 
spirilo conciliativo, e da mostrare che nessuna legge si do­
vea ottenere, la quale potesse credersi una tirannia d' una 
suir altra di due opinioni, che si dividono quasi ogualmenlc 
il paese. Il re Leopoldo notò come in 26 anni di libertà e: 
di regno, questa era la prima volta in cui manifeslavasi un 
serio disparere nel paese, per cui erano da seguirsi le leggi 
della prudenza onde mantenerlo nel florido suo stalo. Quelli 
che aveano commesso disordini furono puniti. GÌ' indirizzi 

de' Municipi! continuarono sino a mostrare quasi uiianinic 
r opinione delle città per la revocazione della legge : la stam­
pa del parlilo clericale però tiene un linguaggio più violento 
che mai, ed ora si pronunzia anche contro il ministero, in­
colpandolo di viltà per avere ceduto. So tale violenza non 
cagionerà peggiori cose, provocando una reazione maggiore 
dall' altra parte, è in ogni caso indizio, che il luinislero at­
tuale non |)olrà sostenersi ; sicché lo scioglinienl»o della Ca­
mera e le nuove elezioni potrebbero rendersi necessarie, onde 
vedere da qual parie penda veramente il paese. Il Parla­
mento spagimolo procede lenlo al solilo, ad onta che il go­
verno abbia oUetmlo una gran maggioranza. 0 ' Donnelì si 
mette a viaggiare; e ciò vuol dire che non spira buon vento 
per lui. L' allernaliva del potere, delle sollevazioni e dei 
viaggi all'estero è quella che subiscono alla loro volta tulli 
que' generali di Spagna che hiiimo maggior grido. Il Purla-
mento sardo s' occupa ora d' una ril'orma nella legge della 
coscrizione militare. La Camera dei Comuni inglese ivccellò la 
proposta modificazione dei giuramento per ammettere gl'Isnie-
iili, dopo avere respinto la mutazione chiesta nella formula dai 
ca.tlolici, la quale, disse Palmerston, era stala convenuta d'ac­
cordo con essi quando si trattò di ammetterli nel Parlamento, 
L' opinione pubblica, ad onta del bigottismo di alcuni, si mo­
stra favorevole in generale agi' Israeliti; ed una specie di 
dimostrazione è anche la recente nomina d' un' Israelita in 
qualità di aldermano di Londra. \\ Times si dichiarò pev 
r ammissione, e si vuole ebe anche la Camera dei Lordi 
sarà questa volta meno avversa ad essi. 

Venne aperto anche il Parlamento brasiliano, dopo un 
cangiamento di minislero avvenutovi. Colà il maggiore pen­
siero adesso si è quello di promuovere la colonizzazione: e 
già parli qualche migliajn di Tedeschi a quella volta. Â ;,! 
Stati-Uniti, montro si crede, clic il Kansas stia per costi­
tuirsi come Stalo libero, e' è qualche novità imminente in 
Utah, nel territorio abitalo dai Mormoni ; i quali chiamando 
pagani gli altri abitanti dell' Unione, aizzano contro di essi 
le tribù selvagge e perseguitano coloro che non accettano la 
loro credenza Cd' il loro sistema di pluralità di mogli. Si 
crede, cbe il governo dell' Unione interverrà contro di essi. 

Viene dato per certo, cbe sia conchiuso un trillato di 
commercio fra la Russia e la Francia. Quesl' ultima ò ora 
tutta intesa alle elezioni; e sebbene il governo si consideri 
sicuro della vittoria anche a Parigi, una certa agitazione si 
va mostrando da per tutto. La democrazia, come si chiama 
per bocca del Siede, si tiene, parte a cercare un' occasione 
per proleslare conlro il sistema altuiile, parte a far vedere 
essere giunto il momento di « coronare 1' edifìzio rolla li­
bertà. » Le professioni di fede dei candidali indipendenti si 
fermano più parlicnlarmcnle su questo e sul bisogno di trat­
tare alquanto meglio la quislione finanziaria ed economica. 
Quelle dei candidali del governo pajono falle sul medesimo 
stampo,- in quanto parlano tulle delta immensa prosperità al­
l' interno e della del pari immensa influenza all' estero. Gli 
ideltori sono spinti da tulle le parli a presentarsi alle ele­
zioni; ma con tutto questo opinano alcuni, cbe molli faranno 
gì' indifferenti. Olire ai candidati del governo, in molli luoghi 
se ne presentano degli altri colla spoglia di bonapartisti, e 
spesso si fanno ritirare, anìncbè non vadano a scompartire 
i voli sopra molli, rendendo possibile l'elezione di qualche 
candidalo dell' opposizione. Il Siede ebbe un' ammonizione 
dal governo per imputazioni calunniose al partito opposto; 
ma non fu sospeso, ad onta che sia la terza. Il Constilu-
tionnel vorrebbe che i candidati dichiarassero, se presteranno 
0 no' il giuramento, ed insiste Ibrtemeuìe su tal punto. Il 
prefello della Senna, il ministro Billaull ed altri prefelli fe­
cero nell'ultima ora delle circolari assai vive contro l'oppo­
sizione, e cosi altri prefelli. Se i candidali non governiali po­
tessero dispensare ammonizioni, cerio ne avrebbero data 
qualcheduna ad llaussraanu, il quale disse, che la maggioranza 
di lóro non hanno cuore per il Popolo. Il J. des Dèhals 
stampa con scaltra compiacenza la circolare d'un podestà, 
il quale promovendo la candidatura d'un tale, dice ch'egli 
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ha il vantaggio di essere genero del prefetto del dipartimento, 
e quindi di poter rappresentare nel Corpo legislativo le viste 
di suo suocero. Insomma la lolla l'erve dovunque. Neil' alto 
che chiudiamo la rivista, non possiamo dare ancora la noli-
zia dei primi risultali delle elezioni : ma se il lelcgralb ce 
li recherà, li riferiremo fra le ultime notizie. 

INDUSTBI.\ - BACOLOGIA 

Caro V.  

Milano 14 giugno. 

Queir almeno per ofa, che lasciai correre nella lettera 
della scorsa settimana, più per togliermi di dosso la responsabi­
lità di non aver esaurito 1'argomenlo, che non perchè avessi 
realmente la buona intenzione di riscrivervi in proposilo, ora 
vedo che mi obbliga come a promessa. E con tulio che le 
promesse dei corrispondenti, specialmente di quelli anonimi, 
rappresentino in oggi poco valore in piazza — forse perchè 
non pagano dazio postale d'entrala — pure io voglio man­
tenere le mie per mezze promesse che siano, e procurare cosi, 
se non allro, d'essere conseguente, come lo è il vostro bravo 
corrispondente di Gratz. 

• Oltre l'organo del Marzolo, di cui v'ho parlalo a lungo, 
altri bei saggi v' haimo all' esposizione, che riguardano l'in­
dustria meccanica. Prime che meritino un cenno sono le 
macchine di quella'dilla Schlegel e Comp., la (piale tanto 
coopera a far progredire fra noi quest'industria, dei cui pro­
gressi abbiamo tanto bisogno, per emanciparci dal tribulo, 
che siamo ancor coslrelli pagare all'estero. Sorto da pochi 
anni, questo slabiUmento, che tiene giornalmente occu[>ali più 
che duecento operai, ha già prodotto a quest' ora molte mac­
chine ed apparati a vapore di diverso sistema, motori idrau­
lici tanto con ruote a paletti che a turbine, nntccaiiismi di 
iilande, trombe per asciugamento di paludi, torchi idraulici, 
trebbiatoi per o'gni gSncre di grani, 'ed altri slrumenli ad uso 
delle due industrie agricola e manifatturiera. — All' esposi­
zione non 'veggonsi dello Schlegel che 4 sole macchine, le 
quali piM'ò bastano per dare un' idea di un grande stabili­
mento ad un [lubblico, il quale, non essendo gran ftillo gate 
su questa materia, non è frcppnre mollo esigente. V Iiii una 
tromba aspirante e [iremenle per irrigazione di giardini e 
prati, v' ha un grande trelibintoio, nel quale il grimo esce 
due volte pulito, iinulmenle v' biuino due macchine a vapore 
locomobili, cioè montale 1' una su 4 mole a guisa di cnrro, 
e r altra su 2 a foggia di biira, per cui si possono facil­
mente trasportare da un luogo ad un' altro. E tulle queste 
macchine [lossedono quell' esattezza di lavoro ed insieme 
queir eleganza di forme, che dinotano un provetto maneggio 
della maleria. 

Varii pianoforti a breve corda, di nuova costruzione, e-
sponeva la fabbrica dei signori Colombo è Camploy, .e ne ot­
teneva r onorilico premio della medaglia d'oro. La è- quella 
dei pianoforti una fra le industrie, che meritano d' essero viva­
mente raccomandate ai signori commillenli del paese, se si 
vuole che cessi un giorno la ragione di dipendere da Vienna 
e da Parigi come al presente. 

Accanto a' varii prodotti di questa industria musicale 
che comincia, veggo un' unico violino esposto dal Cremonese 
Ceruti, che me ne rammenta una che fu assai grande allra 
volta e che iJio voglia non finisca; intendo parlare dell'arie 
famosa degli Amali, del Guarnerio e dello Stradivari. Gli è 
un gran peccalo, che noi Italiani sappiamo si poco e si mal 
conservare le cose nostre! Lode dunque al sig. Ceruti che 
lenta ridonare celebri specialità alla sua patria! 

Anche l'industria delle armi, per la quale la Lombardia 
e specialmente Milano aveano acquistato una si slimata celcf 
brilà, ha pochi rappresentanti all' esposizione. Perù, se si 

considerano le circostanze, da cui qucsla industria è natural­
mente influenzala, mi pare anzi che si debbano dar parole 
di lode ai bravi industrianti, specialmente della Vnllrompia, 
i quali seppero mandare all' esposizione di Parigi e di Monaco 
saggi che furono assai stimali. • 

Una delle poche industrie tradizionali di Milano, che si 
mantengano lullora nel pieno loro vigore, è quella senza 
dubbio del ricamo in oro applicato alle decorazioni degli ar­
redi sacri. La quantità e qualità degli oggetti esposti in que­
sto genere mostrano quanto duri allivo questo ramo e,come 
conservi la sua antica riputazione. E se da una parte lascia 
desiderare un poco più d'estetico là dove tenta produrre 
ligure, dall'altra però il generale buon gnsto nella scelta 
dell'ornalo, e la Unitezza del lavoro rivelano pregi, che hanno 
idea di vf)ler conservare a questa industria un lungo privi­
legio locale. 

Anche l' elegante manifaltura dei mcrlelii in sela nera, 
esercitata esclusivamente dalle donne del Distretto di Canlù, 
e rappresentpta all'esposizione da Domenico ed Angiola Krog-
gi, presenta bei saggi di buon gusto e novità di diseguo. E 
meritamente l'Istillilo decretava medaglia d'argento a questa 
industriale istituzione, che, riJolla ad insegnamento sistema­
tico, si perfeziona ogni giorno più, ed oltre ciò ha il viui-
laggio di dar lavoro a circa 18 cenlinaja di persone fra donno 
e fanciulle, le quali per lo più vi attendono nella stagione 
jemale, senza che quindi abbia a soffrirne il miniisno danno 
1'agricollura, la quale anzi è assai prospera in quel lerrilorio. 

Fra i filati e tessuti di cotone della fabbrica Thomas 
di Milano, premiala con medaglia d' argento, merita speciale 
attenzione un primo esperimento di fabbricazione d' Orleans; 
come pure in altro genere meritano d' essere accennate le 
nuove industrie dei marmi artificiali, delle tappezzerie in carta, 
delle vernici sul cartone, imitanti ogni qualità di legno ed 
altre piccole arli nuove, che hanno buona idea di farsi largo 
fra noi. 

La fotografìa pure, qnanlunque non abbia raggiunto il 
perfezionamento ottenuto altrove, fa bella mostra di sé all' e-
sposizione: e si dislingue il Duroni, che diede buoni lavori 
di tutti i varii generi e rami di essa ; fra i quali merita 
d' essere notala la sua nuova applicazione alla esatta ri­
produzione di antichi diplomi, per cui è reso facile agli stu­
diosi di avere una bella raccolta di facsimili d' aoliclie per­
gamene isteriche, autografi, firme, sigilli ecc. — Trovo molto 
pregio nei ritratti senza ritocco, che espone il sig. Mazai — 
Anche il Sacchi, già prem alo alle esposizioni di Parigi e di 
lìrusselles, ci mostra le belle prove della sua bravura nella 
grande fotografia. I tre riCnilii d' uomo in grande che egli 
espone hanno assai effetto; ma, dcbbo*dirlo, sono assai in­
feriori e per grandezza ed altresì per nettezza di contorni 
a quelli che l'anno scorso esponeva a Udine il povero Au­
gusto Agricola. 

Finirò questi miei brevi cenni coli' applaudire nuova­
mente all' Istituto, che deeretava altresì medaglia d' oro al 
sig. IJitida per la sua grandiosa fabbrica di bolloni, ed alla 
Ditta Terzaghi pinprielaria d' una grande lilalina di cascami 
di seta. —; Trovare i vuoti ncll' industria d' un paese e tro­
vatili saper riempirli, ecco ciò che merita, l'incoraggiamento 
del premio ; ecco i due elementi che costituiscono il vero 
progresso induslriale d'una Nazione, e che in possesso d'una 
buona mente attiva formano il più utile ed insieme il più 
lucroso mezzo d' arricchire. — Conchiuderò poi coli' accennare 
a un precipuo difetto di questa e di molte allre esposizioni. 
Nessuno negherà, che scopo principale di qucsle sia quelfó di 
chiamare il pubblico ad essere partecipe e giudice delle scopeiMO 
e migliorie inlrodotle nelle arli. Ora il |tubblico viene, vede 
i molti premii sui varii oggelli e chhia il capo ; ma il suo 
giudizio egli non lo può dare, perchè invano cerea la sUa 
misura, quella che gli serve di crileiio per lui, voglio diro 
il prezzo. Per conseguenza, un' esposizione che manchi di 
questo, mi pare che non abbia raggiunto l'intiero suo scopo, 
e quindi difelli. — Questo serva per la vostra. Su da bravi, 
date voi Uilhiesi questo esetnpio e che lutti gli oggetti del-
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r esposizione industriale friuhina siano muniti del ijstino del 
prezzo, •— Certo che avrete il comune applauso. 

Addio, tenetemi sempre per il costante 

.Amico vostro e del Giornale. 

Sig. Redattore. 

Udine lo giugno 
E il giorno del finimondo; ma con tutto ciò m'arrischio 

a scriverle. Se la lettera non giunge al sua indirizzo, non 
sarà né la prima, né 1' ultima, che per forza maggiore si arre­
stò per istrada. Le dirò di passaggio, che ft» un effetto singolare 
il veder una sciocchezza, detta da uno che si chiamatun astro­
nomo tedesco, sia stala accolta volonliori da m'olii altri scloc-
•hi che la difl'usero colla stampa', e che presso la grande 
maggioranza degl'ignoranti abbia trovato pronta credenza; 
mentre un' utile verità trova il più delle volle resistenti ed 
impenetrabili gli orecchi ed i cervelli del massimo numero,, 
a tal che nemmeno la tromba marina; che dico? la tromba 
del giudizio universale lì troverebbe meno sordi. La prego 
con lutto questo di dare una suonatina di iroitiba, per mio 
conto, su di un affare, che interessa vitalmente il nostro 
paese, quantunque non sia il finimondo della cometa. 

Da quel che sento, c ' è speranza che il Friuli abbia 
quest'anno un discreto raccolto di gaietta, se pure l'inatteso 

ventale, senza aver fallo lunghe e pazienti osservazioni. V ha 
chi crede di aver fatto molto col dare un nome più o menò 
conveniente; più o meno greco, alla malattia; v'ha chi crede 
di essersi sdebitato col consiglio di usare molte cure nel 
fabbricare la semente; chi lavora d' immaginaziono a sup­
porre causo e rimedii della malattia, a trovare specifici, che 
terminano col produrre la sfiducia e la disperazione d' ogni 
mezzo. Farmi, che prima di lutto bisognerebbe cominpiare 
dal non presumere di super troppo, ondo non terminare col 
saper nulla, lo confesso di saper nulla, per mettermi sulla 
via di poter indovinare qualcosa. 

Io non so nulla dulìa malattia dei bachi, sull' origine, 
sui rimedii, nò se rimedii vi sicno ; non so se sia ben tro­
valo il nome d'atrofia, di petecchia, o d' altro. Mi pare però 
di non ingannarmi, se alfoi-mo una cosa semplicissima, la 
quale farà ridere mólti sapienti, ma che se ci pensano è 
l'unica cui potranno dire di sapere essi pure; per cui direi 
essere logico il partire da quello che si sa, se' si vuol tro­
vare quello che non si sa. La bullo fuori come una bomba: 
e che scoppi dove vuole. 

La malattia dei bachi, la malattia, che m'enò tanta strade 
in Francia, in Isjtagiia, in, molta parie dell' Italia, che mi­
naccia il resto, ed anche il nostro Friuli è la moria, 
la peste, il cholera, o qualcosa di simile. —Grazie dell'av­
viso, senio rispondermi : adesso si, che n' avete insegnato 
qualcosa, che • ci avete detto una bella novità! 

Affermo, che il merito mio è appunto quello di non 
freddo che regna, non rechprà troppi guasti, e che ciò lo ristori I aver dello una novità: ma appunto per questo credo, ch„ 
ui parte dei. danni gravissimi per tanti anni sofferti: ma quo- : qualche utile insegnamento si possa dedurre da questasem. 
sto non sembra essere il caso delle altre nostre provincie pljcissima affermazione. 
sorelle, alle quali desideriamo lo slesso bene che a noi. La , [,a moria dominante nei bachi, la poste che mona strage 
mona dei bachi presso gli altri sembra voler insistere, e j j codesti preziosi insetti, ed a cui nessuno sa trovare un 
presso noi comincia a penetrare, ad onta che lultora ah- ' rimedio, come non si seppe finora trovarlo alle altre pesti, 
liiamo dell' ottima semente da dare ai diversi paesi, che già , probabilmente proviene da cause che presenlano molle aiia-
iw. fecero huona prova e ci testificano tulli d'esserne rimasti logie con quelle che producono le altre pesti e morie dogli 

uomini e d' altri animali. Se adunque noi esaminiamo un 
poco la provenienza e 1' andamento di queste pesti, forse 

l'oiilcnli. 
E un fatto, che, in moltissimi luoghi i bachi di buona 

semente, daccosto » quelli di semente infetta, nutriti nelle \ che «i multeremo sulla strada di saperne/qiialcosa unchu ru-
lativaiuentc a quelle dei bachi. stesse stanze e collo stesso sistema, ebbero otlinio esito, 

mentre questi iillimi lo sortirono pessimo. Ciò deve indurne 
tutti a procurare di procacciarci a qualunque costo, e.con 
ugni genere.in,maginabile di diligenza, della buona semente. 
Tale persuasione, la quale a quest'ora dcye essere penetrata 
ili tulli, avvantaggerà qiiest' anno il Friuli, e speciiilmente la 
regione alta dì esso, pur la vendila delle gaiette da farne 
semente: ma questo non basta. Si tratta ora di lare osser­
vazioni, sludii e spericnze, sopra ima vasta estensione, pvr 
preservarsi in avvoiiiife dai flagello che no minaccia. Dico in 
vasta estensione, perchè non si ripela anche per i bachi 
l'errore commesso pur l'uva, di formare sempre e poi sem­
pre delle deduzioni generalissiine sopra osservazioni e spo-
rienze particolarissitiiu, invece che osservare e s[)erimentiìrc 
sislemaliciunuiile e IVeddaniente e cercare dì mettersi sulla 
via della verità per nuove osservazioni e spericnze, da cui, 
eolia somma dui casi simili, si possa ricavare qualche genere 
(V indizio, se non sicuro, meno incerto. Per quutilo a que-
si' ora s' abbia scritto e parlalo della malattia dei bachi, 
non si pensa ancora a stabilire un sistema molto esleso di 
osservazioni e di sperienze ; le quali raccolte, ordinate e 
sommate possono condurre, con probabilità di buon successo, 
ad adottare una linea di condotta, che sia da preferirsi ad 
ogni altra. 

. Io non mi occupo oggi d' un formulario di osservazioni 
e di sperienze da Carsi: poiché non ho abbastanza studialo 
la materia. Ma qualcosa avrò da dirne in appresso. Però, 
non voglio tralasciare di esprimere qualche mio pensiero, 
che valga a portare gli osservatori su di un dato ordine 
d' idee. 

Che cos' è la malaltia dei bachi ? Quali sono le sue 
cause? Quali rimedii proporre? Yo ncsono? — Ecco quesiti, 
eoi lutti s;ouo naturalmonUj portati a farsi, ed ai quali bene 
'.-pcsso si ri^ium'lo con asserzioni molto pronte, mollo av-

Senza molti ragionamenti circa alle malattie che assu­
mono |)iù 0 meno caratteri di generalità, e facilmente si 
propagano ed il più delle volle conducono le moltitudini ad 
esilo i'iiiieslo, irrcmcdiabile, si può osservare, eli' esse hanno 
per lo più una sede elettiva, doVe o si gejieraiio, o si ri­
producono facilmeiile, o sono prima fonte di propagazione. 
Lo sviluppo di tali malattie ivi è lavorilo da circostanze "je-
nerali di clima, di modo di nutrirsi, di vestirsi, di albergare 
e di vivere degli abitanti, da usi e costumi che geniM'ano.e 
nianleiigono certe disposizioni, E le morie poi li unno più u 
meno facile la via a propagarsi, ed a scoppiare, con mag­
gioro, 0 minore intensità, laddove regnano condizioni simili, 
0 meno, a quelle, falla ragione anche dello s[)aKÌo eh' ess(i 
devono percorrere per giungere ai paesi più lonliiiii, in lempn 
che anche leniporaneamenl,c durino coiulizioni simili, e degli 
ostacoli che trovano al propagarsi per via, in quelle regioni 
che liauno condizioni afflitto sfavorevoli al loro sviluppo. Tale 
principio generalissimo troverà la sua conferma nella storia 
di tulle lo posti, d' uomini e di animali. Se ciò è vero per 
gli uomini e per gli altri animali, può adunque esserlo all­
eile per i bacili; e possiamo cosi stabilire un principio pur 
guidarci almeno nelle nostre osservazioni e sperienze. 

Le osservazioni e lo sperienze saranno poi esse sterili, 
per r impossibilità nosira di trovare i rinu-'.l;i? Dico di no. 
Le pesti, le morie generali, dacché sono comparse e menano 
stragi, non si curano : ma ciò non vuol dire, che non si 
prevengano, che non si combattano con successo più o meno 
felice nelle loro cause. Tanto è vero, che la lerri'nile peste 
orientale, la quale avea princi|!almente la sua l'onte ueirEgitlo, 
dov' era favorita dalle condizioni climalcricbe o dai costumi 
dogli abitanti, e donde facilmente si pro))agava anche nei no­
stri paesi, perché i costumi della mollitndine in questi non 
erano tali da frapporre un forte ostacolo alla sua propaga-
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zione, noti è più quello spauracchio d' un tempo, e si sa non 
solo tenerla lontana da noi, ma quasi vincerla aHutlo nella 
stessa sua sede. Vuol dire, die sa alle circostanze climate­
riche non si può. far guerra che fino ad un certo punto, 
molto più fiicile è il farla ai coslumi ed alle abitudini del 
Popolo, che lavoriscono l'appigliarsi di tali .malattie di ca­
rattere piuttosto generale che individuale. 

Lasciiindo 1' Oriente e la sua peste, credo che nessuno 
mi nogherà, che ogni paese non presenti fatti d' un carattere 
simile, in ognuno, per cause locali di clima, di nulrimento, 
di modo di vestire, di ahilare e di vivere delle popolazioni, 
hanno qualclievolla dominalo delle malullie, delle morie, allo 
quali si seppe far guerra, producendo condizioni opposte a 
quelle che favorivano la malattia dominante. E se le circo­
stanze cangiarono ogni poqo, e se la guerra alla malattia 
dominante fu generale e continuata e saviamente condotta, 
il più delle volle si giunse a Irionfare, od almeno a mino­
rare di molto i danni della disgrazia, i'rosiiingiindo il suolo 
dalle acque stagnanti, aprendo gli scoli a quelle che iinpn-
liuiavaiio, assorlieiido con una ricca vegelazione cevte mefi­
tiche, esalazioni,' oollivando in generale il suolo, fuhbiicundo 
agli ahilalili Inioiio e vaste abitazioni, lenendoli bene vestili 
0 puliti della persona, nutrendoli con cibi sostanziosi e fa-
cilmenle digeribili, allontanandoli del pari dall'ozio e dal 
soverchio lavoro, da eccessive parsimonie e da inleinpcranze, 
da viziose abiUulini di qualunque specie, accorrendo presla-
nienle al socrorso al nianileslarsi del male, e procurando d'i-
solarlo cnii isiraordinarie cure e precauzioni, e persisleiido 
in tulio qneslo per vasti traili e per molto lenipo, si riiisa-
niCi'irono sovente del Uillo paesi, che prima erano sorgente 
d'infezione, epidemie, ccnilagi, morie di apparenze diverse, 
di diverso carattere e nome, cedellero del pari a laute forze 
cong'iinle : e se la cura particolare non valse quasi mai per 
nessuno.degli attaccati da simili malori, la cura generale gio­
vò indisliiilauieiitc a tulli, benché uè cause specidche, nò 
riincdii specifici si potessero mai additare. 

Ora, noi che abbiamo veduto quasi sempre errare nel-
l'assegnar le cause speciali delle morie dominanti, fiillirc alla 
prova tutti i trovatori di specifici, trovandosi quasi sempre 
lutti in contraddizione gli uni cogli altri, e facendoci dispe­
rare d'ogni buon esilo, perche non dovremmo piuttosto occu­
parci di queste condizioni generali, quando generali sono 
gì' interessi implicati in si grave quislione, e quando dal ge­
nerale accordo ad usare certe precauzioni, certe cnre, certe 
arti, può venire la salute di tulli? 

Qui mi si dice: Accordiamo il principio; ma si (ralla 
ora dell' applicazione. Il vostro ragionamento, senza essere 
una grande novità, sarà giusto., Teniianio pirò, che il vostro 
scoglio stia nell'applicazione. E qui dove vi meltiam» alla 
prova! — Rispondo: Mettiamoci alla prova! Amiiuìsso il 
principio generale, coniincianio dal mollerei in disposizione 
di osservare, con diligenza, con iniparzialiià, colla coscienza 
di.sapere assai poco ognuno iiidividualniente, ma di poter 
mollo osservando e snerimentaiulo lutti e con metodo. Vac­
cininoci pri;na di tulio alcune iiitei'rogazioni, che servano dj 
base alle nostre osservazioni e sperienze, e vediamo, sa ci 
h'oviamo al caso di rispondere. Andiamo innanzi connn]([ue; 
e piM' via si aggiusterà la soma. Domandiamoci p. e. : 

Ci sono alcuni paesi, nei quali la dominaiile nialatliu 
si è maiiilcslala la prima volta? Quali sono questi paesi? 

Prima della malallia attuale regnavano in questi paesi 
con frequenza e con qualche estensione altre malattie, simili 
almeno per gli effelli? 

Ci possono essere in quel paese cause costanti predi-
sponcnli a tali nialallie.^ Quali? 

Ci furono nel caso presente circostanze straordinarie a 
fiivorirln? Quali furono? 

Dai paesi dove la malallia si nianifeslò per la prima 
volta tenue essa un certo ordine nel propagarsi? E quale 
fu quest' ordine di propagazione nello spazio, nel tciujio, 
nella quantità, nel modo? 

Si faccia insomma la storili della prima origine e della 

successiva propagazione della malattia, descrivendo anche lo 
ordinane e straordinarie condizioni del paese, o dei paesi 
dove si originò, e dove si propagò, lenendo conto delle cir­
costanze locali climateriche o del'suolo, delle circostanze at­
mosferiche straordinarie, dei metodi tenuti nel fabbricare se­
mente e nell'allevamento-dei bachi, della quantità e qualità 
dei prodotti, ordinarie queste e straordinarie, di lutto ciò 
che può avere anche una lontana influenza sul buono o cat­
tivo andamento dei bachi. 

Ci furono paesi, o speciali regioni di qualche paese, nei 
quali la malattia non si propagò finora; o che ad ogni modo 
resislellero meglio alla propagazione di essa? Quali sono 
questi paesi? 

Descrizione di questi paesi; usi nella fabbricazione della 
semente e nella tenuta dei bachi; qualità di questi, dei bòz­
zoli e della seta. • 

Sarebbe mai vero, che la presente ed altre morie di^ 
bachi si svilupparono di preferenza, o si propagarono più 
facilmente, con circostanze speciali, come p. e. in luoghi do­
ve il suolo è più umido, più acquoso e mcn nutritivo il cibo 
che si dà ai bachi, V aria più stagnante e men- facile la na­
turale venlilazione prodoUa dalle correnti nelle diverse 
ore del giorno e della notte; dove abbondano le gran­
di bigattiere, le grandi partite, dove l'allevamento si spinge . 
di troppo con mezzi arlifiziali, dove i bachi si stipano so-
verchiamenle nelle bigattiere, per ristrettezza (fi locali, o 
poca convenienza di essi; dove poco si pensa alla robustez­
za dei bachi da cui si deve ritrarre la semenle? 

Sarebbe mai vero, che in circostanze opposte a queste, 
si ottennero finora effetti migliori? 

Vi sarebbero mai certe regioni privilegiate per la fab­
bricazione della buona semenle?' 

Sarebbe il caso di fare un' industria a parte della fab­
bricazione della semente dei buchi? Quali avvedimenti si 
dovrebbero usare in tal caso? Sarebbe conveniènte di faro 
un allevumenlo separalo per la fabbricazione della semente? 

Dovrebbonsi stabilire certe pubbliche guarentigie per il 
commercio della semente di bacili, mellendone la fiibbrica-
zione Sullo alla sorveglianza di certi Istituti, come Camere 
<li Commercio, Società Agrarie, Associazioni speciali formale' 
a quesl' uopo? >̂ , 

Vi sarebbero delle avvertenze, d'uno scrupolo anche. 
eccesL<ivo, da usarsi per ottenere semente la più perfetta 
possibile? 

Vi sono modi da sperimentare la produzione di bachi 
di una maggiore rusticità e robustezza, sia colla tenuta e col 
uulrimeiilo di essi, sia con studiali incrociamenli, sia con 
un altro mezzo qualunque? 

Surebbi^ il caso di formare nelle singole regioni delle 
bigattiere sperimentali per questi incrociamenti, per 1' accli-
mazione dei bachi foraslieri, per lo sludio comparativo delle' 
diverse varietà di bachi, delle diverse qualità di foglia di 
gelso cresciuta nelle medesime condizioni colla slessa qua­
lità di bachi, di Ibglia della slessa varietà, ma cresciuta iri 
diversi terroni, della stessa qualità di bachi colla stessa fo­
glia, ma in spazii ristretti e larghi ? 

Quali sperienze comparative si potrebbero istituire dì 
alleviuneiilo di bachi traili da farfalle ammalate e da far-
iiille sano? Quali di allevamenlo di liacbi nati dalle prime 
e dallo ultime uova? 

Non si dovrebbe sperimentare, con metodo uguale, 1' ;il-
levameiilo di bachi della slessa semente iii regioni diverse, 
umide ed asciutte, basse ed elevale, meridionali e sell!'ii-
li'iouali? 

Non si. dovrebbero (are delle sperienze comparative di 
scuienle d' una slessa vnrielà, ma proveniente da regioni di-
vor>e ? Provare la siMiienle sellenlrionalc in luoghi meridio­
nali, R viceversa? Quella dei luoghi elevali ed asciutti nei 
bassi ed umidi?' 

lìasteranno qm^ste interrogazioni, che noi dovremmo 
. fare a noi slessi, cercaiulo di risponderci, per mostrare la 
, grande varietà di ossi-rviizioni e di sperienze a cui dovreb-
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bet'o dir lui^.i i bachi. Mi parche abbiano qualche valore, 
perchà sigiiilìjhino qualcosa, oiservazioni e spcrienze si do-
vcobbero iqjUiplioare. Gor̂ seguenza di esse potrebbe forse 
essere, chu resta malto da farsi per la produzione della 
fo.glia della nfiigliore quinlilà, per la coslruiiono di locali spa­
ziosi ed î iialtali alla tenuità dei ba;;hi, per la fabbricazione 
della semente in generale, per la scelta dei luoghi donde 
convenga trarla di preferenza, por la creazione di varietà, che 
congiungano la finezza dei bozzoli colla robustezza del baco. 

Il prof. Sleer, che suppone esser un giuoco • per noi 
r allevamento dei bachi, che pure tanto ci profitta, dovrebbe 
venire in questa stagione nei nostri paesi, e vedere come 
tutti, ricchi e poveri, uomini e donne, di tutte le età, affa­
ticano di giorno e di notte attorno ai bachi, negandosi fino 
il sonno, ed avendo una continua sospensione ed inquietu­
dine circa all'esito, per invidiarci questa nostra ricchezza, 
che ci tiene il luogo di tante altre cose cui i suoi »ompa-
rt'iolti posseggono! Egli ne avrebbe occasione si di confer­
mare le sue lodi all'operosità ed all'intelligenza degli Ita­
liani: ma anche di deplorare la sorte di questi poveri paesi, 
ohe quando cominciano appena a sperare di raccogliere an­
cora, uva dalle loro viti, si veggono gravemente riiinacciati 
nel più ricco dei loro prodotti! Il pane di milioni dipende 
dalla salute di questo piccolo verme ! 

P. V. 

De l i e ive l i nce di fes'S'ovia s iu i l i a tc nel F r i t i lS 
o i ' ic»ia le 4|ual h la p i a miiìt; ai. S^au^e, »19a 
Coni]»ug<iaia, aSSo 8iaì(» ? 

Cenni e proposte di Federico Comelli. ') 

Prima di penetrare un po' dentro nella quislione che 
ci proponiamo, alcuni quesiti ci si affacciano spontanei, come 
antesignani <A lavoro, e dimandano una spiegazione, o un 
preparamento a risolverli. Il primo fra tulli è cotesto. Le 
ferrovie giovano elle alle provincie iiilenncdie, ove 1' elemento 
primo è 1' agricolo, e dove i cnnlri a riiccogliere un movi­
mento economico o niancano, o cedono a Ironie del movi­
mento più complesso e vigoroso- che assorbe ogni viiaìilà 
come a dirsi all' estero? 

Nel distinguere sta la chiave a risolvere. Cosi fu dello 
da più che un pensatore; e noi ne seguiremo il dettalo.— 
Le provincie agricole proprio voglionsi sceverare dalle pro­
vincie miste, ngricolii-induslriali. Le prime presentano coniu-
nonienle un carallcre d' isolamento, di concenlramonlo, di 
vita unilalera, talvolta vigorosamente l'usa in sé slossa, lai-
volta meschinamcnle rifralla negl' interessi sparsi, individui, 
locali ; sposso dipendente dallo condizioni eslcrne por esiste­
re; mai indìppiidonle assoluliuncnlo da queste per non itn-
niisei;irc e cadere. — Le seconde rifondono in un' armonia 
d'interessi l'ambilo angu l̂o de'campi con quello più espan­
sivo, direni cosi, dello industrie miiiuilatlnriere, in cui le ra-

(') Aocogliiiiuo vuluuliuri nuli' Annokiloro friulano il lavoro 
in cui il sig. Coiiiulli inluinlo IniUiin; tli MUHIUÌ immortalili interessi 
economici di (iniisla uslreina provincia della piMiisola. l'ero non dis-
bimuliiuuo sin d' ora, chi; l'orse avremo a manil'eslnre sul medesimo 
ogiiello <|uulclie veduta, che non sarà in pieno accordo colle sue. 
Noi però sianiu tV opinione, che in fallo di materie economiche un 
giornale deve accellure voloulieri la discussione nelle' sue pagine, 
massiinamonle noi noslri pyesi, dovu si traila di avvezzare un buon 
luimero di iellori ad occuparsi di sludii e di leltm-e di cpiesto genere, 
togliendo il giornalismo da quelle perpciue frivolcz/e, alle quali 
certuni vorrebbero confinarlo, per aver poscia il-diriilo di gettare 
su esso i proprii dispregi. Lasciamo rrallanto, che il Comelli, che 
ne scrive da Gradisca sulla ri\a dell' Isonzo, venga svolgendo le sue 
idee: poscia dii'omo in ([uaMlo le nosli'o cuiicordano, in quanto di-
l'eriscono dalle sue. . \\. 

nido e non di rado febbrili oscillazioni del guadagno, com­
battono contro quella tal quale inerzia che il cieco succe­
dersi delle derrate che impinguano i granai e te cantine di-
sintermessamente persuade. Neil' une sta V esistenza di cosa 
propria, nelle altre sta 1' esercizio delle forze altrui non di-
mèmore dell'attività propria. — Qualche volta però, nei paesi 
puramente agrarii, va via riflettendosi o un elemento stra­
niero, 0 un raggio di questo: e ciò succede allorquando quei 
paesi stan come* a fianco o come a retrpguard*) d'altri paesi, 
ne' quali o le industrie o i commerci preponderano. Allora 
un movimento nuovo, misto, presso che diremo indistinto, 
veste di carattere particolare quelle provincie e le loro popo­
lazioni e una forma quasi pensata di transizioni si svolge a 
esercitarvi una inlluenza, senza contorni stabili si, ma potenti. 
Viceversa i paesi agricoli industriali, posti anch' essi a con­
tatto di grandi centri commerciali, non che imbastardiscano 
il loro carattere, ma ne traggono ansa e vigor ad accrescerlo, 
e maggiormente fondono in uno quel loro consorzio di du­
plice vitalità, e, anziché subir le regole e le leggi del vicino 
commercio, lo si rendono come quasi alleato, quando non 
sia tributario. Nel Friuli, e specialmente nel Friuli oricnlalc 
questi caratteri varii, in parte confusi, in parte distinti, ci si 
presentano a gradi, ed è necessità seguirli, e notarli. Diviso 
com' è in tre regioni distinte, il basso piano ci offre il ca­
rattere forse esclusivo d' un paese agricolo eminentemente, 
e fin qui unicamente agricolo. La regione media, divisa in 
due pur essa, potremmo per una bella metà collocarla in 
quella condizione medesima in cui trovasi il basso piano, 
quando il contatto più dirotto ( mediante le spesse sue vie } 
con Trieste e con Udine non le facesse partecipar di qu«l-
r elemento misto elio le viene —• come fattura non sua — . 
dal movimento di quelle piazze che non di rado su di lei 
si riversa. L' altra metà, grazie a quel bellissimo gruppo di 
manululliire che circonda in cerchio Gorizia, e paese eminen­
temente agricolo industriale, e partecipa di tutt' i caratteri 
che a codesta qualità di paesi s' adattano. La regione mon­
tana infine e paese in cui predomina 1* elemento agricolo 
anch' esso, isolalo però da ogni utile movimento, perocché 
non solo lontano dai centri, lontano dal mare, disintermesso 
abbastanza anche dall' attività della provincia alla quale ap­
partiene, ma condannalo pure a una funesta immobilità, per 
diletto di spazio, per difollo di comunicazioni interne, di e-
spansivilà e di ricchezza. 

Sui paiìsi puramente agricoli, segregati dai grandi centri 
di attivila; le ferrovie esercitano, attraversandoli, presso che 
seiTipre un sinistro conlallo d'interessi assorbenti, i quah ai 
paesi e alle popolazioni importano snervamento sott' appa­
renza di lucro, rovina sotto sembianze di agiatezza e vigore. 
Ai paesi agricoli, posti in relazione con paesi di vigorosa 
intraprendenza commerciale ed/industriale, se la prima con­
seguenza porta loro dal passaggio d' una ferrovia tiene qual­
cosa di CIÒ che assomiglia alla influenza dannosa esercitata 
sui primi, in breve periodo di tempo vediamo quasi sempre 
succedere una utile modificazione di quel primo loro ele­
mento — r agricolo — e subire una legge economica più 
latente : quella cioè, la quale fondendo ntdla loro l' attività 
estrema che viene ad essi comunicata, costituisce un po' per 
volta r essenza di que' paesi che noi abbiamo collocato nel 
secondo posto — gli agricoli industriali. Ove poi quest' ele­
mento misto già esiste, l'attività cresce in vigoria senza pari, 
purché il primo impianto dell' industria fra loro non sia stalo 
0 vizioso 0 forzato, o purché il concorso al gran mercato 
comune di tutte le provincie assorellate da questo polente 
veicolo di concorso quasi diremo mondiale, non lo affoghi 
nelle velleità d' un rischioso e imprevidciito guadagno. 

Il terriloriò che si estende lungo i piani bellissimi di 
Aquileja e di Palma starebbe dunque nel novero di que' paesi 
isolali, contro i quali sinistramente si muove a colpirli 1' a-. 
lito, quasi direni di rapina d' una ferrovia che o li allra-

I versi 0 li tocchi. Ma que' piani, che in mezzo a vaste « 
I ricche sodaglie posseggono li:̂ .nto elemento di produzione e di 
I- vita, da provvedere essi soli "di vini, di fornggio e di biade 
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una provincia di cinqueccntomila abilanli ; quo' piani ove 
l'acqua che lussureggia pe' campi — silprèlinfi é gratiiild 
forza motrice — non attende che uri soflìn î vita jiiu riso­
luta, per convertire i lenti e oziósi suoi giri ih poderose 
cascate, ove l'industria umana arricliisca il tesoro delle brac­
cia e della produzione; quel paese può egli soccoinbcre a 
quel contatto d'azione; il quale parrebbe dòs'tinalo dalla 
provvidenza a soccorrerlo? Psoi l'abbiamo già detto: quel 
paese è in sin qui unicamente agricolo : è il paese non iner­
te ma abbandonato: il paese non della perenno immobilità, 
ma della passeggera inazione. Che s' egli è oggi a poco 
contatto e quindi poco partecipe di movimetiti, gli è codesta 
la sua giustificazione medesima; è la prova cb'egli risorge­
rebbe, riabbracciato che fosse nella ceroliia di grandi inte­
ressi, neir attività, come dicova un cconomisla, del generale 
lavoro. 

L'alta pianura ove lambe la regione infurioro, maggior ab-
biam detto il mo ìmunlo, ma presso che nullo anche qui 
l'esercizio industriale, mentre avvicinandosi alla regione mon­
tana lo troviamo a quest'ora già poderosamente svihippiiio. 
L'alliludine però di quella parie più bassa dell'alto piano e 
forse a d':r-!Ì più adatta ancora dell' alta a tutte le applica­
zioni dell' industria manifatturiera, collocnla com' ò sulla via 
naturalo, anzi nel centro delle comunicazioni che uniscono 
Udmc e Trieste, le provincic slavo-tedesche e le lombardo-
venete ; di più, beneficato dalla natura di copiose e rnpidis. 
sime acque, di cui l'arteria maggiore è l'Isonzo, e di un cli­
ma milissimo e saluberrimo, elemento forse primo al pro­
sperar delle industrie. La montagna, finché il principio del­
l' isolamento sta in lei, non può che maggiormente subire un 
isolamento. Quindi la maggior vitalità che l'esercizio della 
ferrovia può fra noi sviluppare è nel piano: benefico assolu­
tamente nella regione inferiore, supremamente utile alla re­
gione superiore: 1. perchè sfoga più agevolmente le industrie 
già abbastanza vigorose all' alta ; 2. perchè alla media prov­
vede — ed è indubitato — al fiorire e all' utile prosperare 
delle industrie ancora nuove per lei, ma come predestinata 
ad averle. 

fi secondo quesito che noi dobbiamo proporci è code­
sto : supposte due condizioni eguali fra due o più parti d'una 
provincia, possono eglino ragionevolmente valutarsi le condi­
zioni avvenire che una ferrovia può sviluppare per determi­
nare la linea che per la ferrovia stessa è a presciegliersi ? 
Noi non esiliamo a rispondere aflermativamentc; e nel no­
stro caso ci studieremo un po' di provarlo. {ConUnuaJ. 

ISTITUZIOìi l CITTAIftIME. 

Da qualche tempo vediamo con piacere, e torna a tut­
ta sua lode, aggrupparsi attorno all'Udinese Municipio al­
cune cittadine Jslilnzioui, che servono al decoro ed al van­
taggio del Paese. Alcune per cosi dire ne ospitò entro alle 
mura del Palazzo Municipale, altre ne sussidiò, d' altre an­
cora si mise a capo, |e promosse, le fondò. E sono le più 
istituzioni, che direttamente, od indirettamente servono all'e­
ducazione civile e promuovono le cose belle ed utili mediante 
l'associazione, il di cui spirito abbiamo grande bisogno di 
diffondere fra noi, por mostrare quanto si può fare con poco, 
purché questo poco venga da molti, da tulli. 

Nel Palazzo del Comune alberga 1' Accademia, e con 
essa l'incipiente Biblioteca comunale; lì presso sta il Gabi­
netto di Lettura, al quale vorremmo veder partecipare un 
maggior numero di persone, per consolidarne le sorti; dac-

• costo ha il suo ufficio l'Associazione Agraria, a cui il nostro 
Municipio fu il primo a porgere la mano. Fece capo a lui 
la Società d'incoraggiamento per lo corse di birroccini, che 
animando le gare servirà a promuovere anche l'allevamento 
della nobile razza cavallina del Friuli, la quale va riacqùi-

stamlo r antica sua celebrità e -rinnovniido tuttodì i suoi triónfi, 
nelle t'órse date da società d'ippiofili in altri paesi. L'altra 
Società d'incoròggitìtnìenlo per le arti bello e-per i mestieri, 
che (K'ir agosto di ogni iinno fa le sue esposizioni ed accorda 
prcmii e niclle a sorte fra i soci! gli oggetti comperati, è 
sorretta iinch'ossa principalmente dal Municipio, che gli ac­
corda le sue sòie e prende parte alle soscriziorii. Ora rina­
sce por impulso suo e di alcuni cittadini l'Islilulo filarmo­
nico, con iscopo principalmerttì educativo; ed anche questo'' 
si riapre nelle saie del magnifico Palazzo. 

Doppiamente care ci sono queste ed altre simili Istitu­
zioni, come ora si vanno ordinando; e perchè ne piace ve­
dere il Municipio occuparsi, oltreché della cosa del Comune, 
(li ciò che deve per cosi dire formare lo spirilo di progresso 
del Paese; e perchè colla diversità degli scopi à cui armo­
nicamente tendono, servono ad offrire a parecchi dei nostri 
colli giovani taluna di quelle onorate occupazioni, che più 
si all'anno all'indole loro e dei loro studii, facondo guerra 
a quel turpe ozio, che irrngginjpcc le anime ed i corpi e 
consuma indarno i meglio dolali, i quali lutto al più trove­
rebbero pascolo in quella deplorabile maldicenza di coloro, 
che non sapendo inalzare sé stessi, e non avendone forse 
l'occasione, s'occupano di abbassare gli altri, con maligno 
ed ignoranti imputazioni. 11 miglior modo di far guerra al male, 
si è appunto di aprire il campo per oprare il bene, e di 
offrirne tutte le opportunità ed attrattive ai volonicrosi. Spe­
riamo, che questa franca lode, por parte di chi suoi essere, 
anche per rispetto ai lodali, parco lodatore, come si dee 
riflettere sul nostro Paese, cosi serva d'incitamento a seguitare 
su questa via, certi del plauso e della gratitudine di tutti i 
buoni e di tutte le persone di buon senso. 

A queste parole ci è occasione Y ultima delle accennate 
Istituzioni, il rinato Istituto della Società de' Filarmonici. Il 
lodevole scopo cui la Società si prefigge, e cerca raggiungere 
mediante le contribuzioni dei Socii, si è di educare all' arte 
del canto e nella musica istrumentale principalmente un cerio 
numero di giovani, i quali possano fornire di buoni cori, di 
buone orchestre i nostri teatri, spovcrili d'assai negli ultimi 
armi di voci e di slrumcnli; di una buona banda musicalo 
civica le feste e solennità cittadine, ofTiondo anche occasione 
a molli de' valenti nostri artefici di educarsi colla musica a 
quella genlilezza di coslumi ed a quella disciplinata armonia che 
poscia si manifesta anche noli' intclligonle esercizio delle pro­
prie arti; di servire al decoro del cullo divino, facendo che 
il canto ecclesiastico degnamente condotto serva ad edifica­
zione dei fedeli e sia quale si addice alla santità dei luoghi 
ove si fa sentire. I maestri, cui la Società si propone di sti­
pendiare, la qualità dell'insegnamento, i trattenimenti ch'essa 
darà ai Socii, lutto deve eontribuire a • questi scopi, i quali 
renderanno accetta l'istituzione a tutte le classi, signori, ec­
clesiastici ed artefici. 

Sarebbe desiderabile, che il maggior numero possibile 
di socii contribuenti vi si ascrivesse fino dalle prime; affin­
chè l'islilnzione s'iniziasse nel modo il più degno e più con­
veniente : e certo ai Socii che furono i primi a soscriversi 
ne verranno secondi altri molti, dacché ne conoscono lo scopo. 
Tolte delle spese gravi e superflue, quali erano quelle di 
certi balli di società, la cura principale sarà l'istruzione, che 
si farà con tutta diligenza e colle vedute suesposte. 1 tratte­
nimenti musicali da darsi ai Socii saranno i più allettevoli, 
in guisa che ogni stagione no abbia di particolari; e le sale 
serviranno anche per cosi dire di piacevole convegno agli a-
malori della musica. Le innovazioni introdotte nello Statuto 
servono cosi tulle ad una maggióre opportunità, che sarà 
da tulli riconosciuta. Non potendo qiii entrare in maggiori 
particolarità, invitiamo a prenderne conoscenza quelli che in­
tendono di sostenere l'isliluzione; i quali crediamo saranno 
molti. 

^C^' 
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Bozzoli e JSctCt 

Udine, 25 Gtttoino 18f7, 
Il tempo, dopo le stravaganze dalli giorni scorsi che 

recarono non lieve danno alla ricotta, è rimesso al bello, e 
.se oe scorge già la benefica influenza, sia nella miglior qua­
lità di bozzoli comparsi questi giorni, come nelle discrete 
notizie neli' andamento delle partile di bachi ancora ritar­
date. In complesso si può ritenere la ricolta del Friuli mag­
giore di qualche poco a quella dell'anno scorso. Vuoisi però ge­
neralmente minore la rendila de' bozzoli in caldaja. — Le 
contrattazioni delle gaiette presero un improvviso calore, e li 
prezzi che sul cominciare toccavano appena le a. 1. 4. 00 ven-
liero spinti daa. 1.4.15 a 4.30 a 4.50 a 4. CO, ed anche 4.90. 

Oggi, quantunque vi fosse afilueiiza di roba sul mercato, 
si toccarono i prezzi maggiori, che non v' ha dubbio si man­
terranno (quand' anche non aumentassero, il che è pur pro­
babile) pel seguito del raccolto, essendovi in proviu,cia non 
pochi speculatori Ibraslieri. 

Dalla Francia le notizie finali concludono per un rac­
colto scarso, ma migliore di quello del passalo anno. 1 prezzi 
a cui conlrallansi i bozzoli sono dalli IV. 0. 75 ad 8.30 a 
seconda delle località, hi Piemonte il raccolto riusci quasi 
nullo, e li pochi bozzoli pagansi enonncmciile cari : da ir. 8 cioè, 
i l io. Poco migliori sono le notizie della Lombardia. Ivi pure 
jtagansi carissimi i bozzoli,' da L. 7 ad 8. 80, secondo le lo­
calità, e secondo le condizioni al pagamento. 

Anche le sete secondarono raiiinciilo awoniilo ne'boz­
zoli, e si nota un miglioramento di 3 a 4 fr. nei corsi di 
Lione, e di lire 1.50 a 2 , in quelli di Milano. La fabbri­
ca, sempre ritrosa a pagare l'a^umeiilo, dovrà per alcun 
tempo adattarvisi. Dopo, dipenderà dalla condizione generale 
degli affari e dal conlegiio de' delenlori di sete, il sostegno 
0 ribasso de' prezzi. 

Notiamo sempre, e lo ricordiamo ai liliiiiilierì, un grande 
distacco tra i prezzi delle sete fine di meriio, e la toiidi'tle 
correnti. Le prime si vendono facilnuMile ed a prezzi d' af-
l'eito; le altre con grande diCficollà e-divario di prezzo. E 
quindi della massima' importanza di produrre un articolo di 
facile esito, e che non soffra incagli, che sarebbero fatali .ai 
prezzi anormali presenti., 

25 c/iufjno. 
Mie surriferite notizie del nostro solito rofureiilu a!,'giuiiHÌamo, 

chi; i prezzi inedii delle gaiette alle pese ptibblichii in [Jdiiie faiotio 
i .sfi-uuiiti : Il 14 con-, I. 3. 80 ; il IG l. 5.8« 1/2 ; il 17 1. T,. 00 ; il 18 
1. 4.0G3/4; il 19 1. 4.15; il 20 1. 4.10 3/4; il 21 I. 4.27 I / i ; 
il 22 1. 4.42 1/8; il 23 I. 4.47 1/3; il 24 I. 4. 42 '̂ . I! nitulio 
totale l'u di lire 4. 30 '•"•. Si solliutcmle, che i prezzi delle grosse 
e scelte partite alle fìlaiule, od incettale da s|)i;cii!alori forasi ieri, 
superarono (pie.̂ li limili inedii; ed ancora più ipielle coinpcrat̂ o per 
l'arile semente. Notiamo, the quando si t'aceano leiniM-e per il soprav­
venuto ed insistente freddo dei guasti, nell'alto Frinii, che avca an­
cora il raccidto pendente, dicendo, nel numero anteriore, piò fortu­
nato il basso di averlo compiuto, non si dovea intendere di più di 
quello che era detto. Nò se noi, com* era nostro dovere, non dissi­
mulammo che i segni della malattia si vadano ipia e colà manife­
stando in molte località, abbiamo mai asserito, che molte bellissime 
parlile e specialmente nella regione alta si mostrassero od alfatlo 
esenti, o solo con appena lievissimi indizii, i qnali, come vediamo 
da un articolo del Lambrnschini, non mancano nemmeno in To­
scana. Quelle regioni restano pur sempre le privllugiate, e prova 
no sono, che moltissime persone for̂ Bliere le percorrono e vi sog­
giornano per fabbricarne semente. 

Sappiamo, che molte compre a qucsf uopo furono falle a 
Civiclale, a Faedis, a Tarcento, e via via nel dislrtitlo di Geraona, 
a Venzono, nella Cernia ecc. A Tarcciilo, a Venzoìie e nel Canale 
del Ferro, e nella Carnia, nelle di cui vallale intenVe i buchi stanno 
per andare al bosco, ora i compratori di gaiette iter semente si af-
l'reltfiiio : td anzi è necessario che lo facciano, poiché il raccolto 
pare che autecipì di qualcosa. Abbiamo vedalo di ipialdie parlila 
nascere bone le farfalle e Ture uova pure bone; ciò che sareiiiie 
buono indizio. W Bollellino dell'Associazione lujì'aria frinlaaa dei 19 
corr. porla in proposito della fabbi'icazione della seinonle delle in-
leressaiili ù'̂ /'iis/o;»', raccomaiulandole per la diirusimie ai Parrochi, 
alle Deputazioni Comunah, a tutto le persone illuminale ed amiche del 
paese. Egli è certo, che trovandosi presso di noi la malatlia'piiiltoslo 
allo sialo erratico che epidemico, si potrà con un eccesso di precauzioni 
prima nel prepararsi la semente, poscia nel tenere i b.iclii, far guerra 
iilla dilTnsionc del m;i!e. Abbiamo soli' occhio lestimonianze di molte 

sulla buona riuscita della semente friulana dell' anno scorso anche 
nei paciii maggiormente infetti ; e specialmente alcune lettere dirette 
ì)\\'Associazione Agraria, le quali ridomandano semente anche que-
st' anno stante 1' ultima riuscita di quella dell' anno scorso. Ce ne 
sono da Milano, da Verona, dal Terraglio, dal basso Trivigiano, da 
Oderzo e da altri luoghi. Alcuni protestano di non aver mai fatto 
tanto e si abbondante raccolto. Ciò fece, che tanto 1' Associazione 
Agraria come uno dei Direttori il co; Gherardo Freschi ed altre per­
sone del paese, avessero delle ordinazioni non poche di semente. 
Insomma i timori per l'avvenire sono gravi; ma non bisogna sfidu­
ciarsi. Ognuno faccia scelta di buona gnlelto per semente <la bachi 
sceltissimi di partite sane e di regioni' fortunale : faccia nascere 
qualcosa più del solilo, per scartare alla nascila delle farfalle tutto 
ciò clic non fosse eccellente; e quando i bachi saranno nati 1'anno 
venturo, si tenga il meglio e si getti il resto, calcolando di far più 
dalla roba poca, ma scelta o ben lenui'.\, che dalla molla. Conviene 
combattere su Uitla la linea e da tulli ; calcolando che, o si vincerà 
all'alio, od anche non vincendo si farà qualche raccolto, che venduto 
a prezzi alti darà qualche compenso. 

Vori'cmmo poi, che le prove falle da qualcheduno di propaga­
zione con farfalle infelle si.molliplicassero quesl' anno sistematica­
mente, ma con molle cautele e colla vista di riferire genniiiamenle 
fatti bene osservali, onde poter ritrarre dalle molte osservazioni 
qualche indi/io ; come dice l' articolo superiormente inserito, 

L'Associazione Agraria (Unnamlò a' suoi .socii relazione delle 
osservazioni fatte e notizie siili' andamento di questo e degli altri 
raccolti pendenti : ed anche noi preghiamo a mandargliele. 

TI'>ATUO. — \1 MiNRiUA brillante esito jersera dinanzi ad un 
pubblico numeroso, il lìigolello colla Zenoni, cid tenore Tombesi, 
f C(d baritono Squarcia. Qiiesl' opera, cli'è fra le migliori e più pia-
ceiili del Verdi, venne applaudita iniò dirsi dal principio al termine, 
ed il duello alla fine del secondo atto dovette essere replicalo. Il 
[)nbblico mostrò disposizione a volersi divertire nella breve stagio­
no, cui chiameremo delle gaiette. In pochi giorni darassi, oltre il 
BÌQolelto, il Trovatore ; ed i provinciali che vogliono sentirli devono 
alTrettarsi. Cosi lo spettacolo, quanto più breve durata avrà, tanto 
più sarà vivace ed allegro. 

UI/riAIE ifOTIZBE ~ mine, 25 giugno 
1 dispacci telegrafici cominciano a portarci notizia delle 

elezioni in Francia; ma variando da un giorno all'altro ci 
offrono .poca sicurezza. Uno del 25 da Parigi dava per eletti 
in quella capitale sette dell' opposizione, cioè Cavaignac, La-
boulaye, Carnet, Goudchaux, Havin, Baslide ed Olivier; invece 
un altro del24 assicura che sieno eletti dell'opposizione solo 
Carnet e Goudchaux, che in tre collegi elettorali mancassi' 
tuttavia la maggioranza assoluta, e che negli altri cinque fos­
sero eletti i candidati del governo Delalain, Devinck, Pellet-

, tier, Kòiiigswaster, Véron. Il Monìleur soggiunge, che nelle 
1 Provincie, di 227 eletti, 4 sono dell'opposizione. Cavaignac 
I dicono sia soccombente in quattro dipartimenti , ma si an-
j milizia ch'egli era stato presentato in sette luoghi. Pare che 

Lione sia una delle cillà dove sorti eletto il candidato del­
l'opposizione. Qualche giornale stampa la cifra dei voti che 
ebbero anche i non eletti ; e fra questi Cavaignac apparisce 
secondo. Viene notato che il proclama del prefetto della Sen-. 
na, la circolaro di Billault, la vivâ  polemica iM ConstUiilion-
nel, il manifesto di alcuni elettori, erano diretti lutti contro 
Cavaignac, da cui non si potè ottenere una dichiarazione, 
ch'egli avrebbe prestato il giuramento nel caso che fosse 
eletto. Lo accusarono di non voler lar altro che una dimo­
strazione, una protesta, per agitare il paese. Rimane sempre 
un quesito ciò che faranno Carnet e Goudchaux, ambedue 
ministri sotto la Repubblica, sebbene il loro nome non ab­
bia l'importanza di quello di Cavaignac. Coiivien dire, per 
nictlere in qualche modo d'accordo i due dispacci telegra­
fici, che nel primo giorno i candidati dell' opposizione aves­
sero, maggior numero di voti, e che poscia il governo abbja 
fatto tulli i suoi sforzi per impedire la cattiva impressione 
che avrebbe fatto il volo di Parigi, se tutti i candidati 
dell'opposizione fossero stali eletti. Ogni considerazione sui 
risultati delle elezioni sarebbe tuttavia prematura ; e nessuno 
sa dire, se no possa e.sscrè iin effetto di « coronare l'edificio 
colla libertà «, od invece di far guerra altrimenti a quella 
opposizione, che non si credeva si viva nel paese. 

LUIGI MimiiUO, Edilorc. - ECGEMO iloU. Di DIACCI, Ucdalloro rc5[ion(al)ii(ì. 
Wliic, Tip. TiomliuUi-Mureio. 



SUV^t'LEIlIEflTO 

ALL' ANNOTATORE FRIULANO NI 26. 

(Articolo comunicatô . 
Il signor R. nel N. 25 dell' Annotatore racconta al suo 

modo un fatto che mi risguarda. Però a rellifica del fatto 
slesso, mi faccio ad esporre quanto segue. 

Il sig. B. venne a richiedermi di andare seco lui ad 
esaminare un suo stallone afTedo da Moccio e Farcino, per 
estendere quindi, in unione al veterinario curante, un certifi­
calo che valesse a rescindere il contralto d'acquisto da lui 
pochi giorni prima effettuato alla fiera del Gampardo. 

Trovai uno stallone più che ventenne, nel quale osser­
vai una respirazione aH'annosissima, ed uno scolo di materie 
siero-mucose dalle narici, particolarmente dalla destra, senza 
però che vi si scorgesse esulcerazione. La corrispondente 
gianduia sotto mascellare poco tumefatta e non aderente alla 
mandibola, ma dolentissima ad ogni piccola compressione ; 
alcuni tumoretli staccali lungo il dorso, non suppuranti e 
non a forma di corda nodosa ; polsi frequenti d'oltre ses­
santa pulsazioni al minuto, ma flosci. 

Seppi, che poco prima gli si era praticato un largo sa­
lasso, e fatta ingojare una .dose generosa d'olio di lino; le 
località, narici e g|andulc erano slate trascurale. Il curante 
negava perfino lo stato febbrile, e dovei convincerlo col cro­
nometro alla mano. 

Dai sintomi io non poteva in coscienza dichiarare la 
bestia alTclta da Moccio e Farcino, avendo riconosciuto in 
tulta fede che irallavasi di una Corizza a base irritativa, ina­
sprita sotto uno sconveniente trattamento, e che i tumorelti 
erano da risguardarsi come elfelto di metastasi. Come avrei 
potuto io rilasciare un certificato giurato in senso opposto 
al mio convincimento? 

Io non ho mai parlato di Seltone, ed abhenchè persuaso 
che qualunque trattamento allora si rendesse inutile, pure 
suggerii di tentare l'applicazione dei vescic«nti, le bibite ni-
Irate, le fomentazioni alle n'arici e l'unguento d'altea alla 
gianduia tumefatta. 

Nò il sig. R. nò il curante potevano sostenere in buona 
fede il fatto delia contagiosa malattia da loro asserla. Se que­
sta era cronica, il sig. R. che per la sua condiziono avrebbe 
dovuto conoscerla, non dovea adoperare a sella la bestia co­
me fece, ne questa sarebbe morta cosi repentinamente ; se 
poi la maialila era acuta, come avrebbe potuto il curante 
negare perfino lo stato febbrile ? 

Alla sezione non inlervenni, perchè lardi invitato, man­
cava il tempo di riunire una regolare Commissione;d'altron­
de in simili casi gli esiti sono facilmente confondibili con 
quelli d'allre malaltie, e quindi chi non ebbe ad esaminare 
l'animale vivo poteva con facilità essere tratto in inganno. 

Udine, 23 giugno -1857. 
S. BIANCHI. 

K. i n ) 

GIORNALE NON POLITICO. 

Escirà ai 2 di luglio in 4 pagine a 3 colonne con.appen­
dice letteraria. 

Prezzo di associazione, per Fiume fior. 7.30 all'anno; 
3.50 per semestre; 2 per trimestre. Fuori di Fiume, fior. 
9.20 all'anno; 4.45 per semestre;2. 30per trimestre franco 
sino ai confini della Monarchia. 

Le associazioni si ricevono in Fiume presso la tipografia 
Rezza. — Pel Friuli alla Bedazione ÌQWAnnotatore friulano, j 

N- iOiì (3. p. 

Li sif/nori associali alla Storia Veneta, illustrata, con 
tavole incise a conlorno sopra disegni del sig. G. L. Gatleri 
li quali ricevevano mensiimenle i fascicoli a mano del sig. 
Domenico Lupoli polrauuo d'ora innanzi dirigersi in Udine 
al tiegozia librario del sig. Antonio JSicola onde ricevere ì 
numeri non anco avuti sino al fascicola 40 già pubblicalo 
e così sino al compimento del i\. 50. 

Gli amminislralorì dell' eredità, 
di Antonia Viviani.. 

N. 108) (» p. 

Il sottoscritto che tiene deposita per la vendita al mi-
nulo dei più accreditati medicinali esteri ritirati dalla rispet­
tabile casa centrate in Trieste del Farmacista sig.. S e r r a ­
vano , nonché di Sanguette di perfettissima qualità a prezzi 
modicissimi, trovasi nella corrente stagione anche fornita del­
l'Acqua di llecoaro colla Bolla di conservazione, e cosi pure 
dell' Acqua di Yaldagna, Cattuliana, liaineriana,. SalsO'jodica 
di Sales, di Pillnau ecc. ecc. — S' iiicavica inoltre di far 
venire dietro ricerca l'Acqua di'Recoéro giornaliera. 

. Ang^clo Fal>44s 
Farmacista al segno della Salut«̂ « 
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N-ioti] (3 1). 

Il sig. Pietro Del Fabro di'Tóìméis^Q, f«l ! 
nolo ch'egli tiene in vendita una grossa partita ' 
di bachi (per 4 mila libbre di gaietta)^ nati al 
3 corrente, in stato prosperìssìmo, 
. N. 103J . .»—— .j^ 

«li LiiissiBiUs itclla valle del Canal. 
Il sfittQSCìiUo si fa tm dovere di partecipare a questo 

colta pi^ìtblìca d*'avers^ reso acquiì^viitc del Bagno solforico 
di f4,tss:nitz ytà rinomato fma al tempo dei Romani ed in 
(jimi'nnno con vistosa spesia intieramente rinnovato. 

Onde alloggiare camadamente li signori bagnnnti ha 
posta a loro dtspasiziano la propria casa dì due piani rifor' 
mata, e guarnita d'ogni conforto, e si diede agni premura 
07\de nracacciaro h waggiori possibili comodità, ed im pronto 
servigio a vantaggio dei signori forestieri. 

Questo bagno {fa di cai ef/(cacia è ancora superiore di 
gueU<x d\ Aria'm Camia) è^ situato yiella romantica vallata 
del Canallsale at^e spira nu^ aria corroborante e pura dalla 
montagìia, ed é precisnniente- posto fra i confinanti paesi dì 
Ponteìiba e Malborghetta a due ore soltanto discosto dal ri­
dente villaggio di Tarvis. 

Le forti sorgenti di questo bagno contengano partico-

larmente^fic^rhonia, magmsia e zolfo, e dietro medici espe-
'nnièHtìnamo queàte una particolare efficacia per le malat­
tie di fegato, artritidì, reumatismi, convulsioni, e per tutte 
le malattie cranichet. , . ., 

Di più fu anche provveduto per una particolare rinfor­
zante cura del siero. 

L'apertura di questo bagno soltanto avrà luogo nella 
prima settimana del mese di Giugno di quest'anno. 

Lussnitz, 26 maggio 1857..... . 
JOHANN EnnATii 

Per provvedere la dfocesi delta DOTTRINA CRISTIANA 
del CASATI, di cui non hannovi più che poche copie, la tipo­
grafia Arcivescovite die'principio alla ristampa della medesi­
ma, dopo averla soUomessa a rìgórosa correzione onde evi­
tare i molti errori incor&i nelle precedenti ristampe. 

Sarà pure riformala la lezione I del Catechismo pegli 
adulti parte seconda in consonanza alla definizione dogma­
tica sulV Immacolata Concezione dì Maria Santissima. 

Si avverte in pari tempo ogni editore e stampatore che 
la Dottrina Cristiana, come qualunque altro stampalo che si 
pubblica dal Diocesano, sono di e sc lus ivo AivHio della 
tipografia Arcivescovile in ditta Trombetti-Murero, per cui la 
vendita non sarà fatta che presso il negozio annesso alla 
tipografia medesima. 

(!0!iAmi0\.\Zie.\Ol!LIA\'Q»m\ 
S I MEBXCINA 

,B DELLA SCUOr.A FKWJiCEVTlCA 01 I>AltIG7. 
Il lolo <lio di ffjiiito.dt nitrluziii tutor paglia, 

'cbe alibli clteoiitii iilt' tijKìimt iinÌTers4le di Pirìi; 
nna wntioiti' (mmo!», 

Il piii disliulì ric(iispi>ti.M ili ijim)] stmim. 

mm^mmmmmim 
^mmmiì 

PAIIMACISTI , 
: Contro le malalde di petto, le ro/a(ic)io, t tomion glandulari, t rciinio-
•limin, le aifesioni Hnfaliche scrolDhse, la magrt-iiti dei fanciulli, i fun 
hiuìichi, ecc., e cnnirùt'ìndebalimtnto degli organi sessuali. È lateoiraaiidalo 
psiiL'per le nutrie! e perle partorienti. 

Socorulo l'avviso del signor Souticirun, prof, della Scuola fortn^ ili Patii.", 
qiii'fl* olio è ptii ricco in principìi inoilicinalì degli olii coIariiU [Trmit» ti--
ììharniacid , p, 50.3). La Revue Méjillculc (dicembre tSM) li» putiMìciiio 
una memoria in cui è dimostrato clic l'olio dì Uogg, olire !c snc (iuatìl!i sen­
sibili, pospierte principii grfsssi ed aniiniiliizati, di gran lunga prclcrllii i ii 
quelli di tulle le allre specie d'olio di figgalo di nicriuzzo scuro o lilondn. 
Finalmente, il sisnorLi>i»uc«ir, cupi) dei lavori chimici alla Facoltà di nu'di-
cina di Parigi, ha constalato coli'analisi dllTerenilaie che « l'olio color paulii 
del signor HogK contiene quasi il doppio de principii attivi desìi altri olii di 
fci-'ato di mcriiKJO. « 

6 fiicito pi'isuadcrsi di ijiiosia supeiinrlti «tal solo fatto clic i sìgiKiri Hong e *", 
tnccoigono etai sies.si tiucM' nliii sul liiotio dulia pesra, celi'essi fanno spreiiiorc con 
oriligiii .spcciiitt il {«Fo.'iin fe^atn di i»ui liizzu dulia .ipt'uic ga(lii.i, a|ipuna pescato, e 8 ciglio 
acciiraiamcnkc, QiH'sl.'11.1.11 ('̂ ìllalIu (l;i fi'ijati l'usi Iti, mollo prima clic si corrompaiio, 
{.'iiutiualiHCnle color p,'i:;lia. iii> L>:i pimi» sapore s|;i'aduvoie : al co'.iliarìo possk'i'.i' 
IVdijre Cd il snpoii' dell' usliiuii fic;.fa, 

OsscrvóiHoin" l<t)iiuv(unti,s — W sìgpoi- u<!tirbnni|is (d'iVvallonl ricr-
BpiiUa che l&gMcrC U'ujiu sfiii-o.uli i.\al ti'niUò' iU niciUiszu fresco craii scn/.-i 
colorò, & concluse ìV sna BtiiMiift ^ ìoil» aiPAwadcinìa di meàieina (il; Parij:!, 
il.2.5.dicembre \StA, ÌH([iies;i lernilnl : « rOlie l'nlio niiiiirale non ha colon ; 

2° clic 11 sim s*ipi)re. è dolce e senza la menoma agrezza ; 
3" elio h.i il'mcdcfijino odore del pesce; 'io che gli olii 
che si vftiiilun.idcvoiii) lillii sola cattiva preparazione l'odor 
disgijsto.'ii.i, ed il stupore neri; ed acido. » 

ha\ hil» suo il giuri iiiediecj-dell' l'esposizione universale di 
Parigi, coiiipdslo di Ua.MT, Ncliilon , ecc., di Parigi, e dei 
prof. Ite Vry , di ItoUei'dam ( appiii'lencnlc ad unpa,ese che 
con.Miiii.nii )ion ha guai! nu>!l' ulio ncurft e M«tJ»4«t d' 
fcgiito di nicr'iizzo], inipiirleiiib all' «iliu rolav puifttu del 
sigUiir Uni;;»', una meuiionc onorevole, volle «additare ai 
iiicdici ed agli iaftìvini clic fURo «so d'idio di fegato di 
merluzzo, elui in medicina lì-cvo pivUcritsi l'olio èsscó, lìvn-
pìfì», Inispiin'nte, color iinglìa, cojnc l'olio, vergine d'olivo, 
In lina p:krola na tu rn lo . 

Ali impwliiu la criniiiin'..JÌ"!W v>iev.eniainn il p«iS)l>Seocha ven­
di anici Il misVinoliji ili ft(i/fi(,'(VS»'i(iM(/eli(!:i\(li ew. nSiriiinî  qui 

^ (Oiuui il iiinsWl'i, t c(i«. 11011 i,it xendiiiw>i»al i» toxiii. i»K»(l, ft.nl 
mimili. Il piri:3>$<ii'(t'iiiia luiiiil}tl':i de: 1% calcita di uii li.tio cicca,, t t^i la. f rancia di 
8 hnM:\\it la ti|e'.»t,v bo'ilKiia fi l'ia-ieliì. 

In ppivìncislcil i»U'(•«l'in IIÌMISWI (wiijete il nois*'nostro Impresa» Bri vetro d'una 
k«UH}>ta trl»ni||«iUV4?: la iiii»U'a lii ii:a si»iii)iaia uiU'- vticUona sysiitrmeal rapporln ed 
alla III Min dc-l iàuiiiii l̂ î îKHirv ca;Mii dèi b.voii cbHfiicl (WDa lF>c<>llì di inedicinìi di 
Paiigi. Noi gàranttuuiio queir oliasuDiuUochii oSi;» 4!Ì«3l£CMftU.«!i<i'aut«midlì.' 

Igienica 
infallibile 

pre-
servatrice. 

Guarigione 
pronta 

e sicura 
delle malat­
tie recenti e 

croniche. 

FARMACIA, VIA I.AMAIl'ri>'E, 36 , IV FARIGI 

liMfe 
KKTABLIE l'AR 

tEMuMMcMlle 
Siiliitc fijitisiìnala mediante t'Acqua di LèohclU. 

Sliidio c Trallaiiidilo delle Maialile di PcUa,. del Sangue e del Cuore. 
(Vservazioni generali comprovanti la sopcriorilà dell' Acqua ài 

téchelle sopra lutti i prodotti iherapculìel t« questo genere, e la sua 
iitiliià assoluta, provata nella Gaaetta dtgH Ospedali i^2'i luglio 18ii) 
e ;Ì marzo I8/>S), nel Gtortiaic delle Ca«e>see»s« medjco-'C/iirurfltc/ie, 
iieiryl)!.imnrio ìnedico del professore Iioaehai'tla.1, cce..> ecc., seguite 
da tlociinienli che ccrtillcane le nuineiose guarigione di malattie 
Filiflli a diversi trattamenti, e credute incuraWle ed 1 hencfizil dell' 
-Icyiia di iéchelle, ed i servizii resi da questo.potente rime<lio, fra 
nuaìi citiamo il passaggio della dichiarazione del D' B. Horteloup, 
wcditio del grande ospedali di Parigi (Hótel-Dìeu), membro dclcon-
sigtitv di sorveglianza degli ospedali In Parigi,. 

i Aaiiuini&tro spessoall' Interno I'ACQUA DI I.tcìlEtLE, esso non determina 
• mai alcun accideuie; tutti gli ammalati la prendono senza ripugnanzii. Net 
• i;9.si d'eiiionaggje uterine, essa diminuisce lo scolo del sangue e ristabilisce 
« U cirtolaiione neltu proporzioni convenevoli, .le presa d' ora iu or.̂ t>ĉ  
« giaiuli cucchiaiata. Neil' cinouiiia tiihercolosa gli ammalati assicurano die 
t ()ueua ACQUA U sollevai ed arresta l'espulsione sanguinolenta ; essi all' iii-
« contro Flgeitaiio tutti gli altri einosiaiicl. i 

E' preseritla giornalmente per guarire le Malnttlo de l r e t t o , e 
le AItcriuiloul a d sanKucy le Bronehile, 1 Catarri, 1' Asma,'ia 
Tosse, 1 sputi sanguigni, 1' Efisio, 1' E>»onfagg>o, le Metrorraggìe, 
le Secrezioni esaggcrate, la Diarree, il Colera, le Kcl.hr! tifoidee : per 
lorliBcarc le Cònsllliizioni indcholilc, guarisce la Scrofola, le Piaglie, 
le CAntuzioni, gli Sforzi o rotture ed altri accidenti, i quali di conli-
mio rinnuovali, costringono ogni faraislia a proeurarae di quest' 
icqiia.. 

smommmmm 
(Jueslo. Sciroppo, d'un sapore pia-

revoli.ssìino, t emineiiicmeiuo utile in 
tutte le indisposizione della gola, del 
pi'ffv. e del stomaco. Ksso cosiituisce 
It veia&pecifico per le infieddaiure, 
raiici'dHii, calarli, tossi nervOM',, 
asuKi, loasi tiuinc e colino il grippe. 

Il Sciroppo lenitivo pettorale è 
counposlo di sostarne dolcincMiti e to-
iiiclte,. la sole cuc convengono per 
guatire le inilisposiiioni recenti del 
|i«itu e per calmate quelle |>cr le quali 
t sfsGcoi'si dell' arte sono impotenti. 
Eiisu lu sopra tutiii i uicdicanieiiti di 
questogeueie, il vaniaggiodi calmare 
la tasse senza riscaldale, ciò clic la 
jeiid^ preziiiso iieJ cubi di.caiaimpul^ 

CABBRICa i n ?ARtfiX , 

inoliare, inficttdalurc, e tossi d'irri­
tazione. 

Questa ptnpriclh !; tanto piti im-
puEtanti',.cluMnlte le persomi colpite 
da nialatits di petto afTermano clic 
liunmi ina>vuiiiciaiu con una iiifrcd" 
datura iie-jleiia, 

il Sciroppo lenitivo t rintrescqnto, 
ed il suo sapore di;! piii piacevoli, 
comi: pure il suo colore provano clic 
noix «atra oppio nella sua coiupo-
sìvonc,; conic viene costatalo dal 
rapporto, cotanio lucido dei signori 
f;li«viilU«r, Osslk» 'Henry, e 
IiBiiSBlgne, pioressaii cliiniici, 
iiieniliri dell' Accademia imperiale dì 
uiediciiia. 
28) aua TAITBOQT. 

Deposito a Trieste da J. Serramlio, UDINE da Antonio Filippuzzi, Palma da Marni ^ Capo^ 
distria da Giovannini, Jf^enezia da Pozzetto, 
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